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A Fedespedi Giovani vessillo “Green”
dopo la pandemia del Covid e l’oligopolio delle compagnie, 
la necessità di rimodulare la professione in modo sostenibile
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Vedi Napoli
e poi

...vivi!
NAPOLI – Forse dovrei 

premettere che c’è, tra me e 
Napoli, una corrispondenza 
d’amorosi sensi; che forse 
non mi fa essere del tutto 
obiettivo. Sarà. Del resto, 
scriveva Curzio Malaparte che 
i livornesi sono i napoletani 
della Toscana. Per quello che 

Antonio Fulvi
(segue a pagina 14)

Le piccole cose
(portuali)

di pessimo gusto
LIVORNO – È vero, spes-

so i giornali si occupano di 
piccole cose - per dirla alla 
Gozzano - anche di pessimo 
gusto. Però la vita è fatta pure 
di queste piccolezze: e sono in 
tanti a volerle sapere.

Per esempio: partendo da 
casa nostra, ovvero dall’AdSP 
di Nord Tirreno, tanti si sono 
interessati, non senza qualche 

Antonio Fulvi
(segue a pagina 14)
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-- ALL’InTERno --

NAPOLI – Nella “grande 
sfida della ripartenza e della 
ricostruzione”, che è il tema di 
questi giorni nella XII edizione 
di Port&ShippingTech da domani 

Pietro Spirito

(segue a pagina 12)

InTERVISTA A IVAno RUSSo, dIRETToRE dI ConFETRA

Obiettivo nuova logistica, le autostrade digitali
Tutti i comparti che si sono difesi dal Covid e le eccellenze da sviluppare di più - L’ur-
genza di una strategia nazionale sugli interventi per i porti e il vuoto d’idee sulla Brexit

Salone Nautico
60a edizione:

primizie a Genova
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GENOVA – Apre domani 
1 ottobre, la 60° edizione del 
Salone Nautico Internazionale: 
una prova di coraggio per la 
pandemia ancora in agguato, ma 
anche una risposta alla urgente 
esigenza del comparto nautico 
di provare a rilanciarsi dopo anni 
di crisi reale. La rassegna, che 
si conclude martedì 6 ottobre, 
dal punto di vista sanitario è 
“blindata”: controlli strettissimi 
all’ingresso, biglietti solo online 
e con un limite massimo, distan-
ziamento degli stand, conferenze 
a numero chiuso; giornalmente 
i locali vengono immunizzati e 
ogni eventuale positivo tra i vi-
sitatori immediatamente isolato.

Sul piano delle esposizioni, pur 
mancando alcuni storici protago-
nisti - Honda Marine ha rinunciato 
a fa una manifestazione tutta sua 
altrove- le novità non mancano. 

MILANO – Malgrado i ridotti 
consumi causa la pandemia che ha 
rallentato molte fabbriche, la sete 
d’energia elettrica cresce. E cresce 
in controtendenza con la volontà di 
alcuni paesi - deliberata dai cittadini 
oppure imposta quali mavi militari 
dalle normative internazionali - di 
eliminare totalmente le centrali a 
carbone (Polonia) a oli pesanti (Ita-
lia e Germania) ed anche nucleare 
(Francia).

Non siamo, in questa fase, in mano a 
una lobby di ecologisti scatenati, come 
ce ne sono state (e probabilmente ce 
ne saranno). I dati scientifici forniti 
dall’International Agency Energy 
registrano che la crisi del Covid ha 
comportato un calo dell’8% delle 
emissioni mondiali di CO2, un record 
negli ultimi decenni. Ma non basta 
certo a raggiungere gli obiettivi dell’a-
genda ONU che impongono, come 
noto, un taglio del 40% entro il 2030.

Un taglio che tocca anche - come già 
abbiamo recentemente scritto - anche 
il settore navale che deve addirittura 
ridurre le emissioni del 50%. Oggi - 
quest’anno non fa testo - siamo già 
a oltre 400 parti di CO2 per milione, 
quando il limite “accettabile “ è infe-
riore a 350 parti. Stiamo bruciando il 
futuro dei nostri nipoti, dicono i tecnici.

L’eolico in mare
su vecchie navi
da disarmare?

NAPOLI – Il dottor Armando 
Borriello, presidente Fedespedi 
Giovani e membro di ACCSEA, 

Armando Borriello

(segue a pagina 14)

Ivano Russo

LIVORNO – Si sono chiusi da pochi 
giorni - per alcuni il 25 settembre - i 
termini dei bandi per l’assunzione di 
nove figure professionali - solo lau-
reati - per le sedi di Livorno e Piom-
bino dell’AdSP del Tirreno Nord. Le 

Naples Week:
lo shipping

e molto altro

(segue a pagina 14)

NAPOLI – Si chiude sabato 
prossimo 3 ottobre la quarta 
edizione della Naples Shipping 
Week, la settimana dedicata alla 
cultura e all’economia del mare 
organizzata dal Propeller Club 
Port of Naples e Clickutility 
Team. Un’edizione rinnovata 
con conferenze in presenza, 
garantendo la massima sicurez-
za, e in streaming, per offrire la 
possibilità di partecipare a un 
pubblico ancor più vasto. La 
settimana si è aperta all’ACEN 

NAPOLI –  Ivano Russo, diretto-
re generale di Confetra, napoletano 
classe 1978 e una laurea con lode 
in Scienze Politiche e Storia delle 
Istituzioni Europee, proviene dal 
ministero dei Trasporti dove è stato 
dirigente presso il Gabinetto del 
ministro Graziano Delrio e prima 
ancora ha ricoperto molti altri in-
carichi prestigiosi.  È considerato 
uno dei maggiori esperti europei 
di logistica e delle normative sui 
trasporti.

Cinzia Garofoli
(segue a pagina 4)
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A RemTech
Smart Ports
e domani

FERRARA – Nella conferen-
za nazionale Smart Ports, che si è 
tenuta in versione digitale all’in-
terno del grande evento Remtech 
appena concluso, si è fatto il punto 
del percorso ormai avviato per 
uno sviluppo portuale sostenibile 
e si sono illustrati i programmi 
per ulteriormente intensificare 
le azioni che vanno in questa 
direzione. Come ha detto Stefano 
La Porta presidente di ISPRA nel 
suo intervento di saluto ed intro-
duzione alla conferenza, il tema 
dei porti e delle infrastrutture 
portuali è decisivo per il rilancio 
del Paese e quando si parla di una 
transizione economica al verde e 
alla sostenibilità non si può non 
pensare al coinvolgimento delle 
strutture ed infrastrutture por-
tuali per la centralità che hanno 
nella vita economica e sociale. È 
quindi su queste che oggi più che 

C.G.
(segue a pagina 12)
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GENOVA – Apre domani 
1 ottobre, la 60° edizione del 
Salone Nautico Internazionale: 
una prova di coraggio per la 
pandemia ancora in agguato, ma 
anche una risposta alla urgente 
esigenza del comparto nautico 
di provare a rilanciarsi dopo anni 
di crisi reale. La rassegna, che 
si conclude martedì 6 ottobre, 
dal punto di vista sanitario è 
“blindata”: controlli strettissimi 
all’ingresso, biglietti solo online 
e con un limite massimo, distan-
ziamento degli stand, conferenze 
a numero chiuso; giornalmente 
i locali vengono immunizzati e 
ogni eventuale positivo tra i vi-
sitatori immediatamente isolato.

Sul piano delle esposizioni, pur 
mancando alcuni storici protago-
nisti - Honda Marine ha rinunciato 
a fa una manifestazione tutta sua 
altrove- le novità non mancano. 

MILANO – Malgrado i ridotti 
consumi causa la pandemia che ha 
rallentato molte fabbriche, la sete 
d’energia elettrica cresce. E cresce 
in controtendenza con la volontà di 
alcuni paesi - deliberata dai cittadini 
oppure imposta quali mavi militari 
dalle normative internazionali - di 
eliminare totalmente le centrali a 
carbone (Polonia) a oli pesanti (Ita-
lia e Germania) ed anche nucleare 
(Francia).

Non siamo, in questa fase, in mano a 
una lobby di ecologisti scatenati, come 
ce ne sono state (e probabilmente ce 
ne saranno). I dati scientifici forniti 
dall’International Agency Energy 
registrano che la crisi del Covid ha 
comportato un calo dell’8% delle 
emissioni mondiali di CO2, un record 
negli ultimi decenni. Ma non basta 
certo a raggiungere gli obiettivi dell’a-
genda ONU che impongono, come 
noto, un taglio del 40% entro il 2030.

Un taglio che tocca anche - come già 
abbiamo recentemente scritto - anche 
il settore navale che deve addirittura 
ridurre le emissioni del 50%. Oggi - 
quest’anno non fa testo - siamo già 
a oltre 400 parti di CO2 per milione, 
quando il limite “accettabile “ è infe-
riore a 350 parti. Stiamo bruciando il 
futuro dei nostri nipoti, dicono i tecnici.
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NAPOLI – Il dottor Armando 
Borriello, presidente Fedespedi 
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con conferenze in presenza, 
garantendo la massima sicurez-
za, e in streaming, per offrire la 
possibilità di partecipare a un 
pubblico ancor più vasto. La 
settimana si è aperta all’ACEN 

NAPOLI –  Ivano Russo, diretto-
re generale di Confetra, napoletano 
classe 1978 e una laurea con lode 
in Scienze Politiche e Storia delle 
Istituzioni Europee, proviene dal 
ministero dei Trasporti dove è stato 
dirigente presso il Gabinetto del 
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FERRARA – Nella conferen-
za nazionale Smart Ports, che si è 
tenuta in versione digitale all’in-
terno del grande evento Remtech 
appena concluso, si è fatto il punto 
del percorso ormai avviato per 
uno sviluppo portuale sostenibile 
e si sono illustrati i programmi 
per ulteriormente intensificare 
le azioni che vanno in questa 
direzione. Come ha detto Stefano 
La Porta presidente di ISPRA nel 
suo intervento di saluto ed intro-
duzione alla conferenza, il tema 
dei porti e delle infrastrutture 
portuali è decisivo per il rilancio 
del Paese e quando si parla di una 
transizione economica al verde e 
alla sostenibilità non si può non 
pensare al coinvolgimento delle 
strutture ed infrastrutture por-
tuali per la centralità che hanno 
nella vita economica e sociale. È 
quindi su queste che oggi più che 

C.G.
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Relatore della Port&Shipping 
Tech con un importante contributo 
sulla visione europea e interconti-
nentale del comparto, parla con noi 
di questi temi alla vigilia della due 
giorni dedicata.

Direttore, come ha reagito 
l’Italia all’epidemia, sotto il 
profilo economico, rispetto agli 
altri paesi europei?

“Meglio degli altri paesi eu-
ropei. L’Italia ha avuto univer-
salmente riconosciuta la buona 
gestione dell’emergenza sanitaria 
ed anche dal lato economico, 
nel disastro generale, ha avuto 
le migliori performance europee 
durante la gestione del lockdown. 
Durante i 3 mesi più duri - febbraio, 
marzo, aprile - ha perso il 12,4% 
del PIL mentre la Francia il 14%, 
la Germania il 15%, la Spagna il 
18,6% ed il Regno Unito addirit-
tura il 21%.

Il mio giudizio quindi sulla ge-
stione della crisi è positivo. Anche 
l’investimento dei 100 miliardi 
nei provvedimenti Cura Italia, Ri-
lancio, Semplificazioni e Decreto 
agosto hanno ottenuto risultati, 
altrimenti oggi non avremmo 
800.000 posti di lavoro in meno 
ma 3 milioni di disoccupati.

Eppure sull’economia in Eu-
ropa restiamo indietro rispetto 
alle altre nazioni.

“Indietro lo eravamo già nel 
pre-Covid perciò le sfide dell’Italia 
post-Covid restano le stesse di pri-
ma dell’epidemia. Il nostro Paese 
nella fase emergenziale si dimostra 
quasi sempre più capace degli 
altri, ma nella normalità trascura 
e si porta dietro i problemi annosi 
che riguardano competitività, 
connessioni e marginalità geoeco-
nomica globale. Problemi che non 
risolveremo senza mettere in atto 
finalmente una strategia compiuta 
che parta appunto dalla geoeco-
nomia, dal commercio estero, dal 
commercio internazionale. Una 
strategia commerciale dinamica 
e competitiva che ci permetta di 
affrontare le grandi sfide che 
nella logistica riguardano come il 
paese è posizionato nel commercio 
internazionale. Abbiamo imprese 
straordinarie che riescono, grazie 
alla qualità dei loro prodotti, a 
presidiare l’export in alcune nic-
chie - nell’agrifood, nel fashion o 
nella moda, nell’auto motive - ma 
manca una visione complessiva 
del Paese proiettata nell’economia 
globale e soprattutto non ci sono 

Obiettivo 
nuova logistica

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
le azioni conseguenti per provare 
a perseguire determinati obiettivi. 
Guardiamo ad esempio la discus-
sione - abbastanza singolare - sui 
progetti per il Recovery Fund: 
giusto discutere sul non presentare 
singoli progetti per singoli porti 
senza una strategia, ma il vero 
problema è che non si parla di 
quale deve essere la strategia da 
mettere in campo.

Una strategia che manca da 
molto tempo..

“La stagione della politica estera 
italiana nel Mediterraneo è finita 
negli anni ’80, e sono finite anche 
le strategie più complessive come 
il dialogo tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Prima ancora c’era stata 
la stagione del neo-atlantismo, 
negli anni 60 con Mattei, La Pira... 
L’Italia non ha più una politica 
estera economica degna di questo 
nome. Lo vediamo nella guerra 
dei dazi: ci siamo trovati nella pa-
radossale situazione di ritrovarci i 
dazi di Trump senza avere ottenuto 
neanche un euro di investimento 
cinese. Anche nei confronti della 
Brexit non abbiamo una strategia: 
tutti i grandi hub dell’e-commerce 
dovranno uscire dal Regno Unito 
per non rischiare di pagare dazi in 
caso di no deal. Il Regno Unito è 
l’hub commerce di tutte le piat-
taforme mondiali che ora stanno 
valutando se spostare i loro centri 
nell’Europa continentale: e la par-
tita aperta è tra Francia ed Olanda.

Qual è il tipo di strategia di cui 
il Paese ha bisogno?

“Una strategia che unisca logi-
stica e manifattura. Ad esempio: 
in Africa ci sono 14.500 imprese 
cinesi, di cui 8000 manifatturiere - e 
non logistiche - che stanno impian-
tando l’industria dell’auto motive 
prevalentemente ad alimentazione 
elettrica, della moda, del food per 
produrre ed esportare in Europa, 
loro mercato di riferimento. Grazie 
alla nostra posizione geografica 
potremmo diventare un hub che 
accoglie queste merci aggiungendo 
la lavorazione di ultimo miglio e la 
redistribuzione del prodotto, dato 
che - come è noto - i transiti da soli 
non generano ricchezza.

Un altro esempio per creare vera 
ricchezza: i porti di Livorno, Civi-
tavecchia e Salerno specializzati 
in traffici ro-ro e auto motive con 
autoparchi potrebbero attrezzarsi 
per ricevere le auto elettriche 2.0 
che le case automobilistiche cinesi 
stanno costruendo in Africa e poi 
sul territorio retro portuale orga-
nizzare l’omologazione europea 
energetica ed aggiungere il nostro 
design, peculiare eccellenza italia-
na di cui Cina ed Africa sono privi. 

Questa secondo noi è una strate-
gia: un disegno quindi di politica 
industriale economico logistica 
che include una componente di 
relazioni economiche internazio-
nali con un progetto di priorità 
manifatturiera in settori in cui il 
nostro paese eccelle e nel quale c’è 
l’offerta logistica dei porti. E come 
queste potremmo citarne altre dieci. 
Strategie logistiche globali quindi, 
non legate solo a singoli progetti.

“Per avere un ruolo globale da 
dove dovremmo partire, e quali 
sono i limiti che abbiamo?

“Avere una strategia è solo il 
primo passo; in Italia storicamente 
manca il dibattito sulla logistica a 
differenza di altri paesi, come la 
Germania, che presidiano i mer-
cati globali con i loro campioni 
nazionali (DHL, DB Schenker 
etc.) grazie alla costruzione di 
un’industria logistica completa con 
trasporti terrestri, marittimi, aerei, 
poi con corrieri; costruendo e so-
stenendo le imprese, semplificando 
con un adeguato quadro normativo 
e regolatorio e costruendo anche 
le infrastrutture. In Italia il tema è 
invece sempre e solo stato quello 
delle infrastrutture - che definisco 
ormai “arma di distrazione di 
massa” - ma il problema della logi-
stica non coincide con quello delle 
infrastrutture. Queste sono solo il 
titolo di un capitolo di un libro, 
che però di capitoli ne contiene 
almeno 5 o 6.

“Connessi o disconnessi?” è il 
titolo che avete dato alla recente 
assemblea Confetra, quale rispo-
sta vi aspettate?

“La risposta a questa domanda ci 
sarà dal come il Paese deciderà o 
meno di darsi quella politica com-
pleta di trasportistica e logistica 
di cui abbiamo parlato; che non 
significa solo politica delle infra-
strutture ma include anche il tema 
su cui il mondo si sta dividendo e 
che rappresenta il nuovo orizzonte 
della logistica: quello delle auto-
strade digitali. L’approdo dai big 
data agli smart data, precondizione 
per l’intelligenza artificiale, per 
l’internet delle cose, passa tutto 
per il potenziamento della rete 5G. 
Oggi dovremmo iniziare a ragio-
nare in termini di trasporto merci e 
trasporto dati: chi fa logistica non 
può prescindere dai dati, perché 
la logistica si fonda proprio sulla 
gestione dei dati e della merce, del 
consumatore, del vettore. È dunque 
un fattore abilitante, se non il primo 
fattore, della competitività della 
logistica nazionale; a mio avviso 
non meno del costo del lavoro e 
degli altri tradizionali fattori di 
competitività.

Nella foto: Il vicepresidente della Camera Rosato e il presidente Grimaldi.
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Dal Consiglio Generale di ALIS
il grido di dolore del trasporto

Crescita associativa e proposte sul Recovery Plan - Conclu-
sioni dei lavori del vicepresidente della Camera dei deputati

ROMA – ALIS ha organizzato a 
luglio due grandi eventi nazionali, 
a Sorrento e Manduria, per fornire 
un segnale concreto di ripartenza 
alle aziende e a tutto il popolo del 
trasporto e della logistica. Oggi 
siamo qui a Roma per il nostro 
Consiglio Direttivo, per continua-
re a dare un messaggio positivo al 
nostro comparto e per proseguire 
la ripresa del sistema economico 
partendo dalla crescita associativa 
e da un piano di proposte per il 
Recovery Plan che presenteremo a 
tutto il Governo nei prossimi gior-
ni”. Il presidente di ALIS Guido 
Grimaldi interviene in apertura 
dei lavori del primo consiglio 
post-lockdown organizzato in 
presenza, nel pieno rispetto dei 

puntare ad ottenere misure con-
crete per le imprese per consentire 
agli operatori italiani di usufruire 
di infrastrutture nazionali sicure, 
moderne e sostenibili nonché di 
poter contare su strumenti efficaci 
in termini occupazionali e con-
tributivi, come la riduzione dei 
costi del lavoro e l’istituzione di 
un credito d’imposta dedicato”.

“Oggi abbiamo il grande onore 
di poterci confrontare diretta-
mente con il vicepresidente della 
Camera dei Deputati onorevole 
Ettore Rosato - conclude il presi-
dente di ALIS -, che si è reso di-
sponibile all’ascolto delle istanze 
del nostro cluster, a testimonianza 
dell’attenzione e della vicinanza 
nei confronti dei 185.000 uomini 
e donne che rappresentiamo, che 
amano questo Paese e che hanno 
continuato e continuano tuttora a 
lavorare senza sosta, garantendo 
l’approvvigionamento di merci 
e beni di prima necessità a tutta 
Italia. Il popolo del trasporto e 
della logistica ha operato inces-
santemente in silenzio, ma tale 
silenzio non deve essere confuso 
per mancanza di necessità. Al 
contrario, le difficoltà riscontrate 
dagli operatori del settore sono 
molteplici e abbiamo oggi sinte-
tizzato in Linee guida, presentate 
al vicepresidente Rosato, cinque 
proposte strategiche per salvare 
e sostenere le imprese attraverso 
l’incremento degli incentivi ri-
volti all’intermodalità e misure a 
favore della detassazione e della 
decontribuzione, tra le quali il 
rifinanziamento di Marebonus e 
Ferrobonus per un ulteriore trien-
nio, fino al 2023, così come l’au-
mento delle dotazioni finanziarie 
per gli incentivi all’autotrasporto 
al fine di ringiovanire il parco 
veicolante”. 

“C’è l’errata percezione che chi 
ha lavorato durante il lockdown si 
sia arricchito, - dichiara il vice-
presidente Rosato intervenendo in 
conclusione dei lavori del Consi-
glio ALIS -, mentre bisognerebbe 
esprimere una profonda gratitudi-
ne nei confronti dello sforzo fisico 
e civico compiuto dai lavoratori 
del trasporto e della logistica e 
delle imprese che hanno invece 
lavorato in perdita. Da questa 
emergenza deve però derivare una 
grande occasione: il rilancio della 
logistica, direttamente collegata 
allo sviluppo infrastrutturale che 
nel nostro Paese è ormai bloccato 
da troppi anni. ALIS rappresenta 
un comparto molto importante per 
l’economia italiana, dove sarebbe 
opportuno evitare l’erogazione 
di finanziamenti a pioggia ma, al 
contrario, stanziare risorse strut-
turate e specifiche per migliorare 
il Sistema Paese. Il Governo ha un 
approccio concreto nei confronti 
di temi così rilevanti come quelli 
da voi sollevati oggi ed eviden-
ziati nel documento con le Linee 
guida per il rilancio del settore: 
ora sta a noi non riporlo in un 
cassetto ma, anzi, considerare 
davvero le istanze provenienti 
da chi opera ogni giorno per il 
bene del Paese - un’Italia nella 
quale ripongo piena fiducia - ed 
impegnarci anche per ridurre 
una burocrazia troppo spesso 
invadente più che decidente, al 
fine di poter costruire un futuro 
migliore per i nostri figli”.

protocolli di sicurezza previsti, 
ringraziando il vicepresidente del-
la Camera dei Deputati onorevole 
Ettore Rosato, al quale sono state 
affidate le conclusioni, e tutti i soci 
non solo per la partecipazione, 
ma anche per l’incessante lavoro, 
l’indomabile determinazione ed il 
concreto supporto mostrati duran-
te tutto il periodo emergenziale e 
nella successiva fase di ripartenza.

“Nonostante le numerose 
difficoltà incontrate dal nostro 
settore sul piano operativo ed 
economico, le nostre aziende non 
si sono mai fermate e, anche dal 
punto di vista delle iniziative as-
sociative, ALIS ha continuato ad 
aggregare attorno ad un progetto 
serio e sempre più di riferimento 
dell’intera filiera logistica. Pro-
prio oggi - aggiunge il presidente 
Grimaldi - abbiamo approvato 
gli ingressi in ALIS dei nuovi 
soci consiglieri Molino Casillo, 
Gi Group, Hands-On Systems, 
Nieddu Trasporti e Würth Italia: 
tutti operatori leader nei settori 
di riferimento, con i quali la no-
stra Associazione condivide gli 
obiettivi programmatici legati in 
particolare alla sostenibilità am-
bientale, al rilancio dell’occupa-
zione, all’internazionalizzazione 
e alla digitalizzazione”.

“Oggi il nostro Paese, e di 
conseguenza anche il settore del 
trasporto e della logistica, hanno 
una grande opportunità, ovvero 
quella di rilanciare l’economia 
attraverso l’attuazione del Re-
covery Fund, con il quale sono 
stati destinati all’Italia circa 209 
miliardi di euro. ALIS, anche in 
considerazione delle criticità fi-
nanziarie affrontate dalle aziende 
e dei dati occupazionali recente-
mente pubblicati dall’ISTAT, che 
destano preoccupazione soprat-
tutto in riferimento alle crescenti 
percentuali di disoccupazione tra 
i giovani e al Sud, ha il dovere - 
prosegue Guido Grimaldi - di pre-
sentare al Governo un documento 
contenente le principali proposte 
per il rilancio del nostro settore”.

“Stiamo infatti lavorando, 
grazie anche ai contributi dei 
soci e al fine di supportare le 
Istituzioni nella redazione del 
Recovery Plan, alla redazione 
di questo importante documento 
contenente un piano strutturato 
e dettagliato per individuare le 
priorità essenziali al rilancio e al 
supporto di tutte le aziende e per 
evitare quindi enormi rischi sul 
lato occupazionale e su quello 
della competitività. Dobbiamo 
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